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Questa tesi di laurea tratta uno studio di riqualificazione delle aree 
poste in corrispondenza della grande rotatoria di accesso alla città di 
Viareggio, in prossimità del Cavalcaferrovia. 
 
La tesi si articola in due parti: 
1. un progetto di riqualificazione urbanistica  
Si propone una nuova viabilità basata sulla costruzione di tre rotatorie, 
con gli obiettivi di: 
a. migliorare il deflusso stradale; 
b. ridurre il traffico in prossimità delle zone residenziali; 
c. riqualificare le aree a verde urbano; 
d. incrementare le superfici a parcheggio. 
2. un progetto architettonico sull’AREA SALOV  
Nell’ottica di città policentrica prevista dal P.S. si crea un “centro 
artificiale” per mezzo di: 
a. il recupero del centro antico da destinare a piazza urbana, nel 
sito in cui sorgeva il vecchio castello di Viareggio; 
b. la costruzione di un centro nuovo, in comunicazione con il 
precedente e con gli ambiti residenziali, luogo di attrazione 
per le numerose attività commerciali-direzionali. 
Attorno al nuovo centro si sviluppano edifici residenziali derivanti da 
ristrutturazione del patrimonio edilizio esistente e da nuove costruzioni. 
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L’area d’intervento è situata a Viareggio in corrispondenza del nodo 
viario distributivo attorno alla grande rotatoria di accesso (direzione 
prevalente Variante Aurelia, freccia gialla) al Cavalcaferrovia, 
collegamento con il centro della città (freccia azzurra). 
 
 
 
 
 
 
Si individuano due fasi progettuali: 
1) di riqualificazione urbanistica; 
2) di progettazione architettonica sull’AREA SALOV. 
 1) IL PROGETTO URBANISTICO. 
Dall’analisi delle caratteristiche e delle problematiche proprie 
dell’area il progetto proposto si prefigge 4 obiettivi: 
 
1. un miglior deflusso stradale; 
2. la riduzione del traffico in prossimità delle zone 
residenziali. 
 
La definizione dei tipi di strade esistenti ci permette di 
individuare qualitativamente i carichi di traffico competenti a 
ciascuna di esse e valutare le possibili soluzioni per i punti di 
conflitto, per migliorare il deflusso stradale e per isolare gli 
ambiti residenziali da quelli prettamente carrabili di scorrimento. 
Si propone una nuova viabilità basata sulla costruzione di 3 
rotatorie, identificate come nodo 1, nodo 2, nodo 3: 
- Nodo 1: situata in prossimità del Cavalcaferrovia, in posizione 
centrale all’area. 
- Nodo 2: situata all’ingresso-uscita del viale M.Tobino 
(direzione prevalente Variante Aurelia). 
• Deve costituire collegamento diretto con il Cavalcavia. 
• Deve permettere l’accesso alle zone residenziali a nord 
(Quartieri Terminetto e Migliarina). 
- Nodo 3: situata lungo la ferrovia presso il centro commerciale.  
• Deve convogliare il traffico di scorrimento proveniente dalla 
via Aurelia (a nord) e dalla nuova strada di progetto che 
costeggia la ferrovia, approvata dal C.C.. 
• Deve permettere l’accesso alle zone residenziali a sud 
(Quartiere Varignano). 
Il Nodo 1 raccoglie il traffico veicolare proveniente dai nodi 2 e 3 
e distribuirlo verso le direzioni prevalenti: Centro città, Variante 
Aurelia, Zone residenziali. 
 
 L’ampia superficie a disposizione ha permesso la scelta di un 
sistema di rotatorie che gode di vantaggi in termini di 
riduzioni di tempi di percorrenza, flessibilità degli 
itinerari, incremento della sicurezza stradale. 
 
 (normativa di riferimento: CdS L.285/92, Normativa Svizzera) 
 3. riqualificazione dell’area centrale a verde urbano; 
4. incremento delle aree a parcheggio. 
 
La viabilità proposta permette di: 
- recuperare l’area centrale destinata a verde urbano attualmente 
definibile come “deserto tecnico” (tipico prodotto della 
struttura della città post industriale, può essere definito 
come “non luogo” data l’assenza di comunicazione che lo 
contraddistingue; consiste in un deserto artificiale 
costruttivo in cui non vivono né uomini, né animali, e pertanto 
sinonimo di degrado del territorio).  
• Viene restituito lo spazio a verde ai residenti dei quartieri 
contigui trasformando parte delle sedi viarie in piste ciclabili 
e aree pedonali. 
• Diventa barriera alle conseguenze del traffico veicolare 
(inquinamento atmosferico e acustico) a favore delle zone 
residenziali. 
- Individuare aree sfruttabili a parcheggio e facilmente 
accessibili. 
• Si creano tre sedi di parcheggio pubblico più una di parcheggio 
scambiatore che rispondono abbondantemente agli standards di 
normativa. 
 
 L’utilizzo di aree attualmente non funzionali ha permesso di 
migliorare la vivibilità di un ambiente residenziale e di 
soddisfare le richieste dell’utenza in previsione delle 
potenzialità esposte nel progetto architettonico. 
 
 (normativa di riferimento: L.765/67, D.M.1444/68, L.122/89, 
L.114/98, P.S.2002) 
 2) IL PROGETTO ARCHITETTONICO SULL’AREA SALOV. 
Dall’analisi delle caratteristiche ambientali e degli orientamenti 
del sito rispetto all’asse eliotermico si propone la creazione di un 
“centro artificiale” nella strategia di P.S. di città policentrica. 
Si individuano le seguenti fasi: 
 
1. superamento del vincolo idraulico (L.74/84, deliberazione 
Regione Toscana n.230/94, P.S.2002) mediante la costruzione di 
un terrapieno che permette di raggiungere il dislivello minimo 
fissato dalla normativa per procedere a nuove edificazioni; 
 
2. individuazione di: 
- spazi di sosta all’interno dei quali è elemento centrale 
simbolico come richiamo alle origini cittadine: 
• un “centro antico” (statico): mediante documentazione storica e 
cartografica si individua e si sfrutta la localizzazione del 
vecchio castello di Viareggio (antico motore di sviluppo della 
città) ricostruendolo in negativo come traccia a terra. Nella 
piazza si vive l’ambiente pregevole, in armonia con la natura, 
punto di riferimento turistico e centro di interscambio sociale. 
• un “centro nuovo” (dinamico): cuore del centro artificiale sede 
di attività commerciali e direzionali attorno al quale si 
sviluppano gli edifici residenziali. Oggetto tecnico orientato 
alla produzione e luogo di autorappresentazione collettiva. 
- percorsi 
• collegamenti funzionali fra i centri di sosta 
• vie di fuga che rappresentano il percorso mentale dal concetto 
di “urbanizzazione”, città estesa non pianificata, a quello di 
“urbanità”, città policentrica socialmente organizzata. 
 
L’uso di materiali diversi permette di sottolineare i diversi ambiti 
funzionali. 
  
3. ristrutturazioni e nuove costruzioni proposte: 
- Blocco A1: ristrutturazione vecchio casolare agricolo e 
trasformazione in edificio residenziale. 
- Blocco A2: nuova costruzione in acciaio e vetro, destinata ad 
attività commerciale. 
- Blocco B2: ristrutturazione dei locali di confezionamento, per 
attività commerciale con proposta di parcheggio interrato, 
pubblico e privato. Bagni pubblici. 
- Complesso (B1, C1, D1, E1, F1, G1, C2): di nuova edificazione  
destinato ad attività commerciale e ambito residenziale. 
- Blocco D2: ristrutturazione dei magazzini, per fondi 
commerciali, centro di ristorazione, punto di partenza per le 
gite turistiche in motonave lungocanale. 
- Bonifica e recupero dei silos e loro trasformazione funzionale 
in centro espositivo a carattere storico. 
 
L’uso di materiali diversi permette di sottolineare i diversi ambiti 
funzionali. 
 
 L’”architettura urbana” proposta rievoca la tradizione della 
città e narra la sua storia: da territorio di sbocco sul mare, 
a cittadina turistica, infranta dall’avvento industriale e 
infine recuperata come “centro artificiale”, luogo che sia 
punto di riferimento economico, sociale e turistico. 
L’obiettivo fondale di un’”architettura urbana” è quello di 
definire luoghi vivibili dai propri cittadini, fruibili dai 
propri lavoratori, godibili dai propri visitatori. 
 
 
